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Il programma quadro per la competitività e l’innovazione e le altre principali iniziative dell’Unione europea a supporto delle PMI.

Il Programma quadro per l'Innovazione e la Competitività (PIC - http://ec.europa.eu/cip/index_en.htm), con una disponibilità di circa 3,6 miliardi di euro, finanzierà progetti mirati allo sviluppo di nuove tecnologie ambientali, al miglioramento dell’efficienza energetica, alla promozione di fonti energetiche rinnovabili sia nell’impresa che nei trasporti.  Ancora, le risorse del PIC saranno indirizzate a stimolare l’innovazione all’interno delle imprese, attraverso scambi di buone pratiche fra paesi membri, ed il sostegno ai partenariati pubblico privati, inoltre, grande attenzione è rivolta al settore delle tecnologie digitali, delle reti telematiche e dei servizi on-line. Il nuovo programma che sarà gestito direttamente dalla Commissione durante il periodo 2007-2013, si suddivide quindi, in tre filoni principali, che corrispondono ad altrettanti sottoprogrammi e che, concernono l’imprenditoria e l’innovazione, le tecnologie per l’informazione e la comunicazione e, l’energia intelligente.

Il programma EIP (entrepreneurship and innovation) è il primo dei programmi specifici che si trovano all’interno del PIC ed è stato ideato al fine di garantire alle piccole e medie imprese un maggiore accesso ai finanziamenti, di fornire supporto alle imprese che vogliono crescere ed innovare, nonché di promuovere le eco-innovazioni, la cooperazione transfrontaliera fra imprese e riforme amministrative ed economiche che possano favorire lo sviluppo imprenditoriale.

Attraverso il supporto del Fondo Europeo per gli Investimenti sarà possibile, concedere crediti ad ogni tipo di PMI, indipendentemente dallo stadio di sviluppo, ovvero dalla fase iniziale, alla fase di espansione, fino ai trasferimenti d’impresa. Il credito sarà concesso particolarmente a quelle imprese che vogliano intraprendere, al loro interno, attività di sviluppo tecnologico e di trasferimento tecnologico.

Le imprese innovative saranno supportate dalla Commissione anche tramite una serie d’iniziative che prevedono lo scambio di buone prassi e la formazione di partenariati transnazionali fra imprese (in passato Pro Inno Europe ed Europe Innova), inoltre, la Commissione ha ridefinito il quadro legale concernente gli aiuti di Stato, in modo da permettere agli Stati membri di mettere in pratica ulteriori misure a favore delle imprese innovanti, nonché di direzionare i Fondi strutturali verso attività in grado di stimolare innovazione e competitività.

All’interno del programma EIP, è previsto un canale preferenziale di finanziamento per le eco-innovazioni, ovvero prodotti e processi innovativi a basso impatto ambientale che garantiscano bassi livelli d’inquinamento ed un uso sostenibile delle risorse naturali.

Ancora, attraverso il programma EIP, sarà possibile organizzare una serie di eventi/conferenze mirati a generare uno scambio fra le Istituzioni comunitarie, i rappresentanti degli Stati membri e delle imprese affinché le politiche che concernono le PMI possano rispettarne appieno le esigenze, ampliarne le prospettive e facilitarne lo sviluppo.

La nuova rete di Eurosportelli a copertura regionale/multi regionale, supporterà le imprese attraverso una vasta offerta di servizi che aiuteranno le PMI ad essere più competitive all’interno del mercato unico ed anche sul panorama globale.

Il nuovo network riunirà i servizi che nella precedente programmazione finanziaria erano gestiti dagli EIC (Euro Info Centres) e dagli IRC (Innovation Relay Centres). In particolare sarà fornito ogni tipo d’informazione concernente le imprese dal punto di vista comunitario (legislazione, finanziamenti etc…) e, sarà fornito supporto in merito all’identificazione di partner per progetti di ricerca. Ancora, verranno supportati i transfer tecnologici e, le imprese saranno aiutate a sfruttare i risultati delle proprie attività di ricerca, nonché sarà fornita assistenza sulle questioni relative alla proprietà intellettuale, gli appalti pubblici, la cooperazione economica, la standardizzazione, le tecnologie dell’informazione e comunicazione, le ricerche di mercato, la sicurezza sul posto di lavoro, l’ambiente e lo sviluppo sostenibile, l’energia, l’impiego e gli affari sociali, la mobilità dei lavoratori.

Il programma ICTPSP (information and communication tecnologies policy support) è stato strutturato al fine d’incoraggiare le imprese europee a sfruttare appieno il potenziale delle tecnologie IC e, di sviluppare una vera e propria società dell’informazione che possa garantire crescita economica ed occupazione in Europa.

Il programma supporterà particolarmente azioni mirate a stimolare cittadini, imprese ed autorità pubbliche ad abbracciare le tecnologie per l’informazione e la comunicazione, nonché attività di scambio d’esperienze, progetti pilota, azioni promozionali per informare ed accrescere la consapevolezza di cittadini, imprese ed Enti pubblici.

Il programma IEE (intelligent energy) mira particolarmente alla promozione di un utilizzo energetico più efficiente e rispettoso dell’ambiente, stimolando le imprese a ricorrere a fonti d’energia rinnovabili anche per ciò che riguarda il trasporto delle merci.
Le azioni che potranno essere sviluppate tramite il supporto comunitario nell’ambito del programma per l’energia intelligente sono rigorosamente non tecnologiche e concernono particolarmente il miglioramento dell’efficienza energetica ed un uso razionale dell’energia, specialmente nei settori dell’industria e delle costruzioni, il supporto nella preparazione ed applicazione di nuove misure legislative, la promozione di fonti energetiche nuove e rinnovabili per produzioni di energia centralizzate e decentralizzate per il riscaldamento ed il raffreddamento, l’integrazione delle fonti energetiche rinnovabili con l’ambiente locale, il sostegno a tutti gli aspetti energetici dei trasporti, come la diversificazione dei carburanti e l'utilizzo di benzine-bio, la promozione dei carburanti verdi e dell’efficienza energetica nel settore dei trasporti.
Il programma prevede anche iniziative di tipo integrato, ovvero azioni in grado di combinare due o più tra gli aspetti sopraelencati concernenti l’utilizzo intelligente dell’energia in Europa, e che siano applicabili a differenti settori economici.
Per quanto concerne la sostenibilità ambientale la Commissione ha presentato il programma Marco Polo, che con una dotazione budgetaria complessiva di 400 milioni di euro, intende promuovere un utilizzo bilanciato dei mezzi di trasporto che possa garantire lo sviluppo sostenibile nel continente europeo. In particolare il programma è teso all’aggregazione di varie modalità di trasporto (INTERMODALITA’) quali, il trasporto su strada, su rotaia e via mare, al fine di ridurre la congestione delle arterie stradali, e migliorare l’impatto sull’ambiente del sistema dei trasporti europeo, nonché di rendere tale sistema maggiormente efficiente.
Per maggiori informazioni: http://ec.europa.eu/transport/marcopolo/index_en.htm
I programmi sopraccitati, saranno direttamente gestiti dalla nuova agenzia per la Competitività e l’innovazione, EACI, che si occuperà inoltre, della diffusione dei risultati relativi ai progetti finanziati, fornendo esempi di buone prassi, nonché della gestione del network di supporto per le PMI, delle iniziative di promozione per le eco-innovazioni. L’agenzia fa capo a tre direzioni generali, quali, la DG per l’energia ed i trasporti, la DG per le imprese e l’industria e, la DG per l’ambiente.

Fra le numerose iniziative che la Commissione ha avviato per aiutare lo sviluppo e la crescita delle PMI europee, segnaliamo che:

- La BEI (Banca Europea per gli Investimenti), allo scopo di sostenere lo sviluppo di azioni innovative e di ricerca, ha ideato, di concerto con la Commissione UE, uno strumento di assistenza denominato JASPERS, che ha l’obiettivo di aiutare i paesi beneficiari dei Fondi Strutturali ad investire i finanziamenti ricevuti, in progetti validi e ad alto contenuto innovativo. Le pubbliche amministrazioni beneficeranno dell’assistenza di esperti della stessa BEI, nel corso della preparazione di piani d’investimento.
Un’altra iniziativa congiunta BEI-Commissione è stata denominata JEREMIE, essa faciliterà l’accesso al credito delle PMI che siano intenzionate a mettere in atto processi innovativi in linea con gli obiettivi di Lisbona. JEREMIE, nello specifico, permetterà che una parte dei Fondi Strutturali siano utilizzati per l’ottenimento di una serie di prodotti finanziari a beneficio delle micro, piccole e medie imprese, che potranno ricevere finanziamenti, attraverso l’intermediazione di istituti di credito locali. L’iniziativa denominata JESSICA invece, comprende strumenti d’ingegneria finanziaria a supporto dello sviluppo nelle aree urbane.
Di nuova introduzione risulta essere il RSFF (Risk Sharing Finance Facility), strumento messo a punto sempre da BEI e Commissione per fornire un’ulteriore supporto alle azioni innovative e di ricerca, ed in particolare ad azioni che siano focalizzate sulle tecnologie per lo sfruttamento di energie verdi e rinnovabili, nei settori automobilistico, manifatturiero, delle biotecnologie, dell’informazione e della comunicazione, delle infrastrutture e, più in generale nel settore ingegneristico.
Per maggiori informazioni: http://www.bei.org/products/index.htm
- Circa 1.130 milioni di euro sono stati dati, dalla Commissione in gestione al Fondo europeo per gli investimenti (FEI), e saranno indirizzati all’attivazione di strumenti finanziari per il periodo 2007-2013. Le risorse saranno ripartite in tre filoni:
- Lo strumento a favore delle PMI innovative e a forte crescita (GIF) che è finalizzato ad aumentare l'offerta di capitale netto per le PMI innovative sia nelle prime fasi (GIF1) che in quella di espansione (GIF2). Il GIF condivide rischi e utili con gli investitori privati, fornendo una leva importante per la messa a disposizione di capitale netto a beneficio delle PMI innovative.

- Lo strumento della garanzia alle PMI, che offre sostegno aggiuntivo ai piani di garanzia già previsti, al fine di accrescere l'offerta di finanziamenti alle PMI mediante indebitamento, e si concentra sulla ricerca di soluzioni ai fallimenti di mercato, attraverso l’accesso ai prestiti da parte delle PMI con potenziale di crescita, l’offerta di microcrediti, l’accesso al capitale netto o al quasi capitale netto, la cartolarizzazione.

- Il piano per lo sviluppo di capacità sosterrà il potenziale di finanziamento degli intermediari finanziari in alcuni Stati membri.

Per ulteriori informazioni: http://ec.europa.eu/enterprise/enterprise_policy/cip/index_en.htm  e  http://www.eif.org
- Il Fondo Europeo per gli Investimenti (FEI), nell’ambito del supporto finanziario alle imprese, ha progettato due nuovi tipi di strumenti:

- Gli strumenti di capitale di rischio garantiti dal FEI, che consistono in investimenti in fondi con capitali a rischio e incubatori d'imprese che sostengono le PMI, in particolare quelle appena create e orientate alla tecnologia;
- Gli strumenti di garanzia del FEI, che prevedono l'offerta di garanzie alle istituzioni finanziarie che fanno credito alle PMI.

Per ulteriori informazioni: http://www.eif.org
- Nella passata programmazione finanziaria, l’Iniziativa Gate2Growth "Accesso ai finanziamenti", ha condotto alla progettazione di un portale sostenuto dalla Commissione europea e mirato a favorire i collegamenti fra imprenditori, investitori, fornitori di servizi e reti tematiche. Questa iniziativa consiste nel sostenere gli imprenditori innovativi in Europa, offrendo loro strumenti, infrastrutture e servizi di sostegno rivolti agli  stessi imprenditori innovativi nonché ai loro sostenitori, aiutandoli, in particolare, a concepire un piano aziendale e, mettendo in contatto attraverso un database, investitori e imprenditori innovativi. L’iniziativa proseguirà per tutto il periodo 2007-2013.
Per ulteriori informazioni: http://www.gate2growth.com
